
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-3453 del 24/07/2020

Oggetto OGGETTO:  DEMANIO  IDRICO  ACQUE,  R.R.
N.41/2001  ARTT.  5,  6  E  36            -  RETTIFICA
CONCESSIONE  DI  DERIVAZIONE  D'ACQUA
PUBBLICA, PER USO AGRICOLO IRRIGUO, DALLE
FALDE  SOTTERRANEE  IN  COMUNE  DI   PARMA
(PR),  LOC.  UGOZZOLO.  CONCESSIONE  DI
DERIVAZIONE.  PROC  PR20A0014  .  SINADOC
11978/2020         .

Proposta n. PDET-AMB-2020-3552 del 23/07/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventiquattro LUGLIO 2020 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL ​DIRIGENTE 

VISTI  
– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933            

(Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l.             

241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso          

agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); il d.lgs. 33/2013            

(Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di            

informazioni); 

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli            

artt. 152-156; la l.r. 9/1999 (Disciplina della procedura di V.I.A); il r.r. 41/2001             

(Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua          

pubblica); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed          

integrazioni a leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna,            

n. 40/2005; la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e              

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni),           

in particolare gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti                

dall'utilizzo del demanio idrico); 

– le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie, 609/2002 e 1325/2003;            

1274, 2242 e 1994 del 2005; 1985/2011; 65/2015; la d.G.R 787/2014, sulla            

durata delle concessioni; la d.G.R. 2067/2015 (Attuazione Direttiva Quadro sulle          

Acque 2000/60/CE); le d.G.R. 1415, 1792 e 2254 del 2016, in materia di             

quantificazione volumetrica dei canoni per uso irriguo;  

– la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 106/2018, con cui è            

stato conferito al Dott. Paolo Maroli l’ incarico dirigenziale della Servizio           

Autorizzazioni e Concessioni di Parma. 

PRESO ​ATTO ​della domanda Prot. Pg. 2020/54587 del 15/04/2020 con cui il            

richiedente Opera Pia SS Trinità, c.f 80007990346 ha richiesto la concessione di            

derivazione da acque pubbliche sotterranee mediante pozzo esistente ai sensi          

dell’art. 5 e ss.,  r.r. 41/2001, codice pratica PR20A0014; 

 
V​ISTA​: 
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la determina di concessione n° 3423 del 22/07/2020 con la quale è stata 

rilasciata​ ​ al richiedente Opera Pia SS Trinità, c.f 80007990346​  ​ ​la 

concessione di derivazione di acqua ​pubblica sotterranea,  codice pratica 

PR20A0014, ai sensi dell’art. 5 e ss.,  r.r. 41/2001, 

 

considerato che ​per un mero errore di trascrizione è stato indicato l’uso 

della destinazione della risorsa idrica come irrigazione aree verdi anzichè 

agricolo irriguo. 

 

DETERMINA 
fermo restando i contenuti della determina di ​di concessione n° 3423 del            

22/07/2020 di rettificare l’atto n° 3423 del 22/07/2020 specificando che l’uso           

consentito è quello agricolo irriguo. 

 

 

 

 

Il Responsabile 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma 

Dott. Paolo Maroli 

ORIGINALE​ ​FIRMATO​ ​DIGITALMENTE 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


